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CHAMPIONS LEAGUE: ISRAELE AMARO, DECISIVA LA SFIDA COL PINAR

Costa Morena nel 1990

PORTO MEDIO: REALIZZAZIONE DELLE NUOVE BANCHINE COMMERCIALI

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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MIXER 3

La settimana scorsa, men-
tre terminavo la mia rubrica,
avevo notizia che il neo pre-
sidente dell'Autorità di Siste-
ma Portuale del Tirreno Cen-
trale, Andrea Annunziata,
aveva revocato, come primo
atto del suo mandato, il via
libera all’impianto di Edison
e Kuwait Petroleum. Per
questo ne davo notizia molto
succintamente. L’annuncio
sui media col quale si comu-
nicava la decisione di blocca-
re il deposito a gas di Edison
e Q8 del presidente Annun-
ziata era che lo stesso fosse
«una bomba ecologica», una
motivazione oltre che re-
sponsabile di gusto ambien-
talista. Uno dei politici parte-
nopei che più ha insistito per
questa soluzione è il senatore
del Movimento 5 Stelle Vin-

cenzo Presutto che ha così
commentato la nomina di
Annunziata: «Da oggi la po-
litica della gestione del porto
di Napoli parlerà finalmente
un 'linguaggio' diverso, più
produttivo e attento».

Probabilmente la notizia
del no al progetto del deposi-
to napoletano avrà provocato
a qualcuno un «brivido» lun-
go la schiena. E l’immediata
reazione è stata una corsa a
precisare che il deposito di
gas di Napoli non aveva nul-
la a che spartire con quello
brindisino (a parte la pro-
prietà, che è la stessa) in
quanto il sito era troppo vici-
no al centro abitato mentre
quello che si vorrebbe fare a
Costa Morena, affermano, è
molto lontano dall’agglome-
rato urbano (il «molto lonta-
no» è quantificabile in due-
mila metri). L’aspetto più sin-
golare, tra tanti, è che in pas-
sato le stesse persone si pro-
digavano nella ricerca di pa-
ragoni, tanto improbabili
quanto improponibili, con al-
tre realtà col solo fine di av-
valorare i progetti che soste-
nevano. Uno dei paragoni, il
più ardito, quello che divenne
un vero tormentone, fu para-

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

gonare Brindisi con Barcello-
na o meglio col suo porto.
Non può che far «piacere» se,
ora - con altrettanta facilità -,
sempre per opportunità, ri-
fuggendo da qualsiasi simili-
tudine si marcano invece le
differenze. Evidentemente
dopo il periodo dei paragoni
oggi è quello delle distinzio-
ni. E’ proprio difficile, per al-
cuni, far prevalere l'interesse
generale su qualsiasi interes-
se e calcolo particolare.

Al contrario di quanto si
vorrebbe far credere, è bene
sottolineare che il diniego al
deposito di Costa Morena
non è mai stato supportato da
motivazioni spiccatamente
«ambientalistiche» come po-
trebbe essere la sicurezza o il

pericolo di «bombe ecologi-
che», tutt’altro. Infatti, la
contrarietà a tale deposito è
sempre stata sostenuta con
motivazioni ben diverse che
riguardano precisi temi di e-
conomia e di logistica por-
tuale. Argomentazioni e
preoccupazioni alle quali non
mai stata data alcuna esau-
riente risposta e che sarebbe-
ro dovute essere care ad altre
categorie e associazioni. Se i
casi di Brindisi e Napoli non
sono assimilabili ma si tende
comunque ad asserire che per
quello brindisino non sussi-
stono problemi di sicurezza -
si ripete, argomento mai toc-
cato ma ciò non vuol dire che
non esista realmente - allora
vale la pena, anche se di

sfuggita, far notare che nel di-
cembre 2019 per disinnescare
un ordigno bellico di 226,80
Kg, con 40,37 Kg. di esplosivo,
si procedette, su disposizione
della Prefettura, ad una delle
più grandi evacuazioni in tempi
di pace. Furono coinvolti
56.669 cittadini, in pratica fu-
rono interessati tutti coloro che
si trovavano in un raggio di
1.617 metri, il 75% degli abi-
tanti della città. Ora, non è che
i principi della sicurezza si ap-
plicano con estremo rigore
quando si tratta di un ordigno
con una cinquantina di chilo-
grammi di esplosivo e con di-
sinvoltura quando si tratta di
applicarli ad un impianto indu-
striale o a un deposito che stoc-
ca qualche migliaia di tonnella-
te di gas. Deposito che, per la
verità, senza inventarsi nulla e
senza voler essere fiscali, ma
semplicemente seguendo l'iter
canonico previsto dalla legge,
avrebbe dovuto essere sottopo-
sto preventivamente da una Va-
lutazione Ambientale Strategi-
ca (VAS) e poi, eventualmente,
a VIA, VIIAS, 105 Seveso. E’
stato fatto tutto quello che c’era
da fare? E’ comprensibile che
una società come Edison, ve-
dendo sfumare l’affare del de-
posito in quel di Napoli, debba
difendere con le unghie, con i
denti e con qualsiasi mezzo
quello di Brindisi. Ma deve es-
sere altrettanto comprensibile,
oltre che doveroso, che oggi, a
maggior ragione, si debba va-
lutare per bene un investimen-
to che soddisfa certamente gli
interessi di pochi ma fa sorge-
re molti dubbi sul fatto che
possa farlo per quelli della col-
lettività. Ecco, se c’è un aspet-
to positivo da cogliere nella
decisione del presidente An-
nunziata è che si possa tornare
sulle proprie decisioni, e do-
vrebbe essere preso in consi-
derazione da tutti i soggetti in
campo: commettere un errore
è umano, perseverare sarebbe
diabolicum. Le conseguenze di
atti sbagliati le pagano tutti,
come la storia insegna.

Napoli chiama ...
Brindisi risponde?
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Più di qualcuno, dato il pe-
riodo, aveva immaginato al
più classico dei «pesce d’a-
prile», che - con la giusta do-
se di spietatezza che si deve a
uno scherzo - andava a stuz-
zicare gli italiani sul tema più
discusso di questi mesi, quel-
lo delle vacanze. Chi lo a-
vrebbe mai detto, invece, che
di gioco non si trattava affat-
to e che realmente gli italiani
oggi possano andare «tran-
quillamente» in vacanza al-
l’estero ma non uscire dal
proprio comune né dalla pro-
pria regione? In realtà ce lo
dicevano tutte le norme, da
mesi a questa parte. 

Ma andiamo con ordine. La
storia è divenuta famosa in
questi giorni, nel pieno delle
ulteriori restrizioni pasquali,
da poco prolungate per tutto il
periodo di aprile. Sostanzial-
mente, per chi ha tempo e ri-
sorse, è possibile andare in
vacanza in uno Stato europeo
in cui è permesso poter sog-
giornare per turismo, sotto-
stando - ovviamente - alle re-
gole sanitarie del Paese di
partenza e di destinazione. 

Ora, questa storia, per
quanto surreale già «per prin-
cipio», diviene ancor più biz-
zarra se pensiamo alle tempi-
stiche comunicative, un po’
all’italiana. Perché non è mai
stato vietato muoversi all’in-
terno dell’Unione Europea e
non si tratta di una scelta del
nuovo Governo. 

alcune centinaia di viaggiato-
ri dalla Lombardia, ad esem-
pio, in una regione di quasi
undici milioni di abitanti. Pa-
rimenti, se pensiamo allo
sblocco della mobilità regio-
nale, questo rappresenterebbe
un fenomeno molto più im-
pattante a livello numerico. 

In realtà la questione, se
proprio dobbiamo aprire un
dibattito, andrebbe vista da
un altro punto di vista: pro-
prio perché da mesi è possi-
bile muoversi all’estero an-
che dalla zona rossa, forse,
con le dovute cautele, si po-
trebbe iniziare a pensare a un
approccio un po’ più coeren-
te nelle scelte sulle aperture,
sugli esercizi da coinvolgere,
sulle categorie da includere,
sugli spostamenti, all’interno
dei nostri territori. 

Per chiudere con un po’ di
leggerezza, infine, una solu-
zione per la Pasquetta ce l’ha
data il mitico «Pinuccio», in-
viato barese di Striscia la No-
tizia. Con un post sulla sua
pagina Facebook ha spiegato
come da Bari poter passare la
pasquetta a Brindisi. Sempli-
ce: «offerta lampo: partenza
da Bari il giorno di Pasqua,
arrivo a Parigi. Notte a nella
capitale francese, se volete ri-
sparmiare potete rimanere a
dormire in aeroporto. Il gior-
no dopo partenza da Parigi e
arrivo a Brindisi. Tutto secon-
do le norme in vigore».

Andrea Lezzi

Pasquetta alle Canarie? Possibile!
COVID E VIAGGI

La notizia è semplicemente
diventata predominante per-
ché citata in vari articoli e ri-
presa in tv con toni carichi di
sdegno. Ma in realtà, senza
che la cosa urtasse nessuno,
da mesi la circolazione nel-
l’Unione Europea è più o me-
no libera. Lo è già da giugno
dello scorso anno, quando, a
conclusione del durissimo
lockdown, i Paesi europei
hanno riaperto i confini, ripri-
stinando la libera circolazio-
ne nell’area Schengen, anche
per turismo. Ulteriore para-
dosso? La polemica - com’è
comprensibile - si basa più su
una questione di principio ma
se comparata allo stato dei
fatti non trova praticamente
appiglio su nessun aspetto.
Un esempio? Nei parchi ro-
mani, aperti da settimane, si
riversano migliaia di cittadi-
ni, di ogni età e in qualsiasi
condizione, idem nella me-
tropolitana. Il rischio conta-
gio potrebbe essere più alto
di quello di un viaggio in
quattro, con tamponi prima e
dopo la partenza e un monito-
raggio durante la vacanza. E
ancora, si tratta di una pole-
mica su numeri irrisori, con

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Le Segreterie Territo-

riali Cgil-Cisl-Uil e quel-

le categoriani dei pensio-

nati e del pubblico impie-

go hanno inviato una let-

tera aperta ai sindaci ri-

chiamando la loro atten-

zione sull’emergenza sa-

nitaria e sul problema

dei ristori. Ecco il testo

integrale della nota delle

organizzazioni sindacali.

Con il Decreto Soste-
gni il Governo ha accolto
la richiesta dell’Anci di
una ulteriore proroga per
l’approvazione dei bilan-
ci di previsione 2021 de-
gli Enti Locali, che è slit-
tata, quindi, al 30 aprile
prossimo. Ciò per con-
sentire agli Enti di avere
maggiore chiarezza ri-
spetto agli aiuti messi in
campo in questa fase di
straordinaria difficoltà e-
conomica legata alla pan-
demia. Sono previsti in-
fatti ristori per i Comuni
a fronte di entrate non re-
gistrate e ristori per le
spese sostenute dalle Re-
gioni per l’acquisto dei
Dispositivi di Sicurezza
Individuale e per il tra-
sporto pubblico locale.

E’ chiaro che in una fa-
se così difficile occorre
ancora maggiore atten-
zione da parte delle Am-
ministrazioni comunali
rispetto alle scelte econo-
miche e politiche che

re nel merito della defini-
zione del bilancio previ-
sionale 2021, ma nessuno
dei Comuni ha finora da-
to riscontro positivo. E’
vero: la fase è complica-
ta, ma proprio le diffi-
coltà in altre realtà hanno
reso più costante la rela-
zione con le parti sociali,
attivando una contratta-
zione territoriale e sociale
basata sui bisogni delle
comunità di riferimento.
Sarebbe un buona pratica,
ad esempio, analizzare le
voci della spesa sociale, e
quanto ogni singolo Co-
mune mette a disposizio-
ne come quota procapite,
vista la forte sperequazio-
ne territoriale esistente tra
nord Italia e zone del
Mezzogiorno, con una
differenza media di spesa
pari a poco più della metà
al sud  rispetto a quanto
si spende al nord.

La pandemia dovrebbe
aver insegnato che le
priorità d’intervento de-
vono mettere al centro il
benessere delle persone,
migliorando le condizioni
di vita dei territori. L’au-
spicio è che il mese di
proroga ottenuto per l’ap-
provazione del bilancio
consenta i dovuti passag-
gi con le Organizzazioni
Sindacali che, pubblica-
mente, rinnovano la ri-
chiesta di confronto.

Pandemia, appello del sindacato

vanno definite in termini
di servizi, politiche socia-
li, ambiente, pressione fi-
scale, personale, lavoro,
guardando ai bisogni di
lavoratrici e lavoratori,
pensionate/i, persone di-
sabili e/o non autosuffi-
cienti, minori, e dei tanti
nuclei familiari che la cri-
si sanitaria ha posto in
condizione di grave disa-
gio economico e sociale.

In quest’ottica, prima
di procedere all’approva-
zione del bilancio di pre-
visione, diventa ancor più
necessario un confronto
con le rappresentanze
sindacali, con l’obiettivo
di orientare al meglio le
scelte, un’interlocuzione
che rappresenta un atto di
democrazia, nell’ambito
di una programmazione
partecipata spesse volte
dichiarata ma molto poco
praticata. Le Segreterie
Confederali CGIL-CISL-
UIL, unitamente alle ca-
tegorie dei Pensionati e
del Pubblico Impiego,
hanno da tempo chiesto
un incontro alle Ammini-
strazioni Locali per entra-

Anche qui taxi
con il fiocco blu

Venerdì 2 aprile si celebra la gior-
nata mondiale della consapevolezza
sull’Autismo, istituita nel 2007 dal-
l’Assemblea Generale dell’ONU per
richiamare l’attenzione sui diritti delle
persone con disturbo dello spettro
autistico e delle loro famiglie. Un
fiocco blu per ricordare una giornata
speciale ed essere più vicini alle fa-
miglie che vivono l’autismo. «Un fioc-
co blu per ricordare un tema sempre
presente nell’associazione Tutti taxi
per amore-OdV, favorire l’inclusione
sociale, tutti uguali, tutti diversi, tutti
importanti» dichiara il presidente

Marco Salcic-
cia. «Le antenne
dei taxi a soste-
gno dell’autismo
e del progetto il
Vil laggio della
Felicità, il dopo

di noi con noi. Più siamo meglio ci
muoviamo» dichiara Antonio Rig-
gio, presidente dell’associazione Au-
tismo in Movimento. «Solo Accettan-
do l’autismo si vive senza paura, ver-
gogna e incertezza, ma con l’amore
di tutti si supera l’indifferenza» ag-
giunge Giuseppe Mele, tassista papà
di Valerio bimbo con disturbo dello
spettro autistico. Aderiscono i tassisti
di Roma, Milano, Brescia, Bergamo,
Torino, Genova, Trieste, Verona, Pa-
dova, Mestre, Bologna, Lucca, Firen-
ze, Livorno, Fiumicino, Salerno, Ca-
gliari, Bari, Brindisi, Lecce, Messina,
Palermo, Catania e Trapani.

AUTISMORISTORI



6 MIXER

Un «diploma»
per il Prefetto

Nella mattinata di martedì 30 mar-
zo i rappresentanti dell’Assoarma
di Brindisi ha incontrato il Prefetto,
S.E. dott.ssa Carolina Bellantoni,
per consegnare alla stessa il diplo-
ma inviatole dall’Accademia Virgi-
liana di Mantova, quale socio ono-
rario «pro tempore muneris» del-
l’importante Istituzione. Nel corso
dell’incontro, il Prefetto ha apprez-
zato l’impegno culturale di Assoar-
ma Brindisi, impegnata anche nel-
le celebrazioni del 700° Anniversa-
rio della morte di Dante, confer-
mando la sua disponibilità a colla-
borare con l’Associazione in occa-
sione di iniziative culturali e di pro-
mozione del territorio. All’Accade-
mia Virgiliana è andato il ringrazia-
mento del Prefetto Bellantoni, già
Prefetto di Mantova, che ha ricevu-
to con grande emozione il diploma
conferitole, ricordando il tempo
trascorso nella città lombarda, ico-
na di bellezza e di grande cultura,
gemellata proprio con Brindisi nel
nome del Sommo Poeta.

Giada Marinelli
neo dottoressa

Il 26 marzo 2021, presso l’Università
Alma Mater Studiorum di Bologna, è
stata proclamata dottoressa in chi-
mica e tecnologie farmaceutiche
Giada Marinelli con la votazione di
110 e lode. Giungano alla neo dotto-
ressa e ai suoi genitori i più affettuo-
si auguri da zia Marinella e famiglia

DIARIO

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Amarcord per un liceo
che non c'è più in un mo-
mento storico di grande
difficoltà per la scuola i-
taliana: «Foto di classe»
è il nuovo lavoro di Vin-

cenzo Maggiore, dispo-
nibile sul canale youtube
dell’artista. Il brano, pri-
mo biglietto da visita del
terzo album di inediti di
prossima pubblicazione,
sarà presente in tutti gli
store di musica digitale
nei prossimi giorni.

Attraverso «Foto di
classe», Maggiore riav-
volge il nastro come ave-
va già fatto in passato.
Un marchio di fabbrica
quello della nostalgia e
delle emozioni sospese
nel tempo che ritorna
nella sua produzione arti-
stica. Questa volta, i ri-
flettori si accendono sul
mondo della scuola, su
quell'esperienza che se-
gna, nel bene e nel male,
la vita di ogni studente.
Un tema quanto mai sen-
tito soprattutto alla luce
dell'emergenza sanitaria
che, ancora una volta, ha
svuotato gli edifici scola-
stici di tutta la penisola.

Pur trattandolo in ma-
niera universale, Mag-
giore ritaglia un dovero-
so e poetico omaggio al
suo liceo, il vecchio
scientifico «E. Fermi» di
Brindisi il cui ricordo è

Greco. Un «one man
show» poetico che cele-
bra un pezzo di vita, tra
commozione e sorrisi,
per tutto ciò che è stato e
che rimane scolpito nei
ricordi più belli. Giocan-
do su diversi piani narra-
tivi concentrati nello
stesso luogo, tra arie or-
chestrali ed elettronica, il
cantautore racconta tutte
le sensazioni che si cela-
no dietro una foto di
classe. Quella stessa foto
che, forse, gli studenti di
oggi non avranno la pos-
sibilità di scattare.

Il video nasce da un'i-
dea di Vincenzo Maggio-
re. Riprese, montaggio e
postproduzione sono a
cura di Mimmo Greco.
Un ringraziamento al
CNPR ed a Il Giglio srl
che hanno reso possibile
il lavoro. Testo, musica e
produzione: Vincenzo
Maggiore. Hanno suona-
to: Vincenzo Maggiore
(voce, chitarra e synth),
Alessandro Muscillo
(contrabbasso), Isabella
Benone (violino), Andrea
Miccoli (batteria elettro-
nica), Marco Lovato
(synth), Marcello Mag-
giolini (cori ). Registrato
presso il laboratorio au-
dio del Cag - Brindisi per
i Giovani. Sound design,
mix e master: Chora Stu-
di Musicali.

Nuovo singolo di Vincenzo Maggiore

incastonato nella memo-
ria collettiva di tutti gli
studenti che lo hanno
frequentato.

Un strano destino ha
caratterizzato la sede ori-
ginale dell'istituto scola-
stico: nel 2016 è termi-
nato il contratto di affitto
tra la Provincia di Brin-
disi e la Cassa dei Ragio-
nieri, proprietaria dello
stabile, che ha ospitato le
attività per ben 36 anni.
Da allora, il «Fermi» è
stato accorpato al liceo
scientifico «Monticelli».
Recentemente, lo stesso
stabile sito in via Porta
Pia è stato acquisito at-
traverso il contratto di
locazione da Il Giglio
srl. Prossimamente, di-
venterà una residenza so-
cio-assistenziale. 

A distanza di molti an-
ni, Maggiore ha ottenuto
il permesso di entrare
nella struttura per girare
il videoclip ufficiale del
brano accompagnato dal
video maker Mimmo

MUSICA
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Noi, Facebook e WhatsApp - 2
Continuiamo nell’esa-

me delle categorie di u-
tenti Facebook:

8) SCAMBISTI OCU-
LATI - Nulla a che vede-
re con quello che i più
maliziosi avranno pensa-
to. Qui per scambisti si
intendono quelli che, con
attenzione maniacale,
concedono i propri like
solo a favore di chi ha già
prodotto mipiacciate a lo-
ro beneficio.

9) RUFFIANI - Si
comportano esattamente
in maniera opposta alla
tipologia precedente. In-
fatti distribuiscono gene-
rosamente like e com-
menti «a prescindere»,
con marcata preferenza
nei riguardi di persone
importanti che si guarda-
no bene dal rispondere …

10) AUTOREFEREN-
ZIALI - Sono proprio
quelle persone «importan-
ti» di cui sopra, professio-
nisti, artisti, politici. Stan-
no su Fb solo per divulga-
re post che riguardano la
propria attività, per il re-
sto se ne catafottono degli
scritti degli  «amici», che
ignorano del tutto.

10) SESSUOMANI IN-
CALLITI - In genere non
si sprecano a scrivere: po-
stano soltanto pacchi di
vignette e foto con imma-
gini molto pepate e ricche
di pesanti doppi sensi,

quelli che una volta si de-
finivano da caserma …

11) IERATICI FER-
VENTI - Sorta di braccio
militante della Propagan-

da fide, inondano le pro-
prie pagine, o quelle dei
gruppi a cui sono iscritti,
di immaginette sacre e
preghiere. Insomma, una
piccola succursale social
di Radio Maria e TV
2000. Niente di male,
però un pizzico di senso
di opportunità non gua-
sterebbe. Se si è membri
di un gruppo di «Amici
delle bande municipali»,
perché mai postare serie
di immagini del tutto in-
congrue rispetto alle fina-
lità del gruppo? Misteri
della fede.

12) AMATORI GA-
STRONOMICI - In verità
un po’ in ribasso, tuttavia
sempre presenti con i loro
post  di cibarie domesti-
che e calici di vino.

13)VIGILI VEDETTE -
Come le famose oche del
Campidoglio, danno l’al-
larme ai naviganti alle pri-
me avvisaglie di perico-
lo:«Terremoto!», «Sfiam-
mate!», «Bomba!».

E veniamo ora a parlare
brevemente anche delle
moltitudini di utilizzatori
del comodo WhatsApp.
Sono più di dieci anni che
godiamo «aggratis» della
trovata del genio Jan
Koum, al quale dovremmo
accendere un cero. Appli-
cazione utilissima sia per
messaggiare che per te-
lefonare, WA mostra tutta-
via qualche insidia imba-
razzante. Può capitare di
inviare al proprio medico
dei «Distanti saluti», ad u-
na vecchia  zia un infuoca-
to «Quando vengo ti  man-
gio di baci», diretto all’a-
mica del cuore (oggi, a
causa delle restrizioni, gli
amanti non sono più dia-
bolici  ma assatanati) e ac-
corgersi degli errori solo
molto dopo, quando la
frittata è fatta e la cancel-
lazione tardiva non serve
ad evitare lo scorno. In ge-
nere ai WhatsApp degli a-
mici si risponde, ma c’è u-
na particolare categoria di
persone che non risponde
affatto. Per costoro l’iscri-
zione nel girone dei «san-
za creanza» è d’obbligo,
perché anche nel mondo
dei social sono vigenti le
consuete norme di buona
educazione e, chi non se
ne rende conto, è merite-
vole di questa pubblica la-
vata di testa. (2. fine)

Bastiancontrario

Il capo reparto
va in pensione

Nella sede del Comando dei Vigili
del Fuoco di Brindisi, martedì 30
marzo, la cerimonia di saluto al capo
reparto Teodoro Costabile che dal
primo aprile è andato in pensione
dopo 39 anni di servizio. Costabile
ha preso parte a diverse missioni
per terremoti, dopo essere passato
da Taranto come capo squadra,
rientra a Brindisi e rimane nel co-
mando fino a diventare il capo turno
provinciale da capo reparto esperto.

La scomparsa di
Antonia Lippolis

C’erano tantissimi
amici nella Chiesa
dei Salesiani di
Brindisi (merco-
ledì 31 marzo) per
porgere l ’ult imo
saluto ad Antonia
Lippolis, scompar-

sa prematuramente per un male ful-
minante e spietato. Un lutto che col-
pisce anche il nostro direttore Anto-
nio Celeste poichè Antonia era una
cugina di primo grado. Tutti piango-
no una persona straordinaria, sola-
re, sempre cordiale e disponibile,
moglie e madre premurosa. Insieme
con lo storico gruppo del Club Gli A-
mici, la ricordiamo con l’affetto che
merita, condividendo il grandissimo
dolore del marito Giovanni Ribezzo
e dei figli Luca e Francesco.

  Offerta
di lavoro

Cercasi manutentore elettrico-

elettronico con comprovata e-

sperienza. Inviare curriculum

alla mail del nostro giornale:

agendabrindisi@gmail.com 

DIARIO
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Webinar Propeller:
Brindisi, porto core

Un importante webinar sul
tema «Brindisi, porto core» si
terrà mercoledì 7 aprile (alle
ore 17.00) per iniziativa del-
l’International Propeller Club
Port of Brindisi, presieduto
dalla dott.ssa Maria De Luca.
L’incontro si svolgerà su piat-
taforma SKIPIN con la regia
e l’assistenza di Open Labit
Srl. Dopo l’introduzione del-
la stessa Maria De Luca, il
programma prevede i saluti
del dott. Michele Emiliano,
presidente della Regione Pu-
glia; dell’ing. Riccardo Ros-

si, sindaco di Brindisi; del
C.V. (CP) Fabrizio Coke,
comandante della Capitaneria
di porto di Brindisi. I lavori
saranno moderati dal dott.
Umberto Masucci, Presiden-
te nazionale International
Propeller Club. Gli interventi
in programma: prof. Ugo Pa-

troni Griffi, presidente Ad-
spmam sul tema «Bilancio
sullo stato dell’arte del porto
di Brindisi»; dott. Alessan-

dro Panaro, responsabile
servizio maritime & energy
SRM sul tema «Dati del por-
to, quale strategia e quali
traffici futuri» 

Tavola Rotonda «Tutti per
Brindisi» / Proiezione video
«Brindisi d’Amare»: avv. Fa-

biano Amati, presidente
commissione bilancio e pro-
grammazione Regione Puglia
/ «Programmazione e finan-
ziamento delle opere regiona-
li strategiche»; sen. dott. Da-

rio Stefano, presidente Com-
missione Politiche Unione
Europea Senato / «Europa - I
porti Core nelle Reti Ten-T»;
on.le dott. Mauro D’Attis,
membro Commissione Bilan-
cio Camera dei Deputati
/ «Transizione ecologica:
un’occasione per Brindisi
porto Core»; sen. avv. Gelso-

mina Silvia Vono, vicepresi-
dente ottava commissione Se-
nato Lavori pubblici e comu-
nicazioni / «Revisione Codice
degli appalti»; on.le dott. E-

doardo Rixi, componente
commissione trasporti e re-

vimentazione di navi com-
merciali di ultima generazio-
ne) e di nuove banchine (c.d.
accosti di Sant’Apollinare),
vicine al centro cittadino, per
lo sviluppo dei traffici pas-
seggeri. Con la costruzione
dei nuovi accosti a Sant’A-
pollinare, tra l’altro, si com-
pleterebbe un processo di ri-
qualificazione che, associato
alla costruzione del c.d. Ter-
minal Le Vele e al recupero
dell’ex Capannone Monteca-
tini, consentirebbe a Brindisi
di recuperare fette importan-
tissime di traffico passeggeri,
veicolare e crocieristico. Vi è
poi la grande sfida della RI
funzionalizzazione delle aree
portuali non più al servizio
dei traffici energetici. La
maggior parte di queste aree
sono nell’area di Costa More-
na Est dove, peraltro, è previ-
sta la realizzazione di nuove
iniziative economico/indu-
striali (ci si riferisce alla isti-
tuzione di una zona economi-
ca speciale e alla costruzione
del c.d. deposito Edison per
la movimentazione del GNL)
in grado di stimolare ulteriori
traffici commerciali.

Sviluppo a lungo termine

- La grande scommessa di
Brindisi sarà l’infrastruttura-
zione dell’area di Capobianco
situata nel porto esterno. Si
tratta di una enorme colmata,
sorta originariamente per o-
spitare un impianto di rigassi-
ficazione (c.d. impianto Briti-
sh Gas), che è stata poi acqui-
sita negli ultimi anni dall’Au-
torità di Sistema del Mare A-
driatico Meridionale (ADSP
MAM). Solo due mesi fa, Ca-
pobianco è stata scelta dal-
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli per ospitare una
zona franca doganale inter-
clusa (c.d. ZFD): la colmata,
in sostanza, diverrà un vero
e proprio punto franco ma,
per fare ciò, sarà necessario
riqualificare l’intera area,
realizzando i dragaggi e
completando le banchine e
le infrastrutture terrestri.

renziali mentre le linee tra-
ghetti e crocieristiche (limita-
te a pochi approdi all’anno)
continuano a soffrire di una a-
tavica mancanza di ormeggi e
terminal adeguati. 

Sviluppo nel medio termi-

ne - Brindisi ha urgente biso-
gno di realizzare tutte quelle
opere che possano consentire
la conservazione dei traffici
attuali e lo sviluppo degli
stessi. I progetti prioritari ri-
guardano, in ordine, la realiz-
zazione di una vasca di col-
mata, la costruzione dei c.d.
accosti di Sant’Apollinare e,
infine, la RI funzionalizzazio-
ne delle aree portuali non più
al servizio dei traffici energe-
tici. Anzitutto, la realizzazio-
ne della vasca di colmata è
necessaria perché si possano
completare i dragaggi nel por-
to medio e, infine, si possa
procedere con la costruzione
dei nuovi accosti di Sant’A-
pollinare. Brindisi, difatti, ha
un disperato bisogno di fon-
dali più profondi (per la mo-

sponsabile per la Lega delle
infrastrutture / «Grandi opere
e semplificazioni: il modello
Genova per Brindisi?»; on.le
Raffaella Paita, presidente
della commissione trasporti
poste e telecomunicazioni /
«Proposta modifica Lg.
84/94»; on.le avv. Anna Ma-

cina, sottosegretario di Stato
per la giustizia / «La riforma
della giustizia per favorire lo
sviluppo». Saluti e ringrazia-
menti finali da parte del prof.
Ugo Patroni Griffi.

Situazione attuale - Per
tradizione Brindisi è porto
industriale, quindi riceve
combustibili (carbone) per la
centrale Enel e derivati liqui-
di dal petrolio per l’impianto
petrolchimico Versalis. Persi-
ste tuttora un traffico Ro-ro e
Ro-ro/pax per la Grecia e
l’Albania nonché verso la Si-
cilia e l’Emilia Romagna
(c.d. linee di cabotaggio Ra-
venna-Brindisi-Catania). Il
traffico industriale è garanti-
to attraverso approdi prefe-

MERCOLEDÌ 7 APRILE - ORE 17.00
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Viaggio in streaming
«Around the Jazz»

I teatri restano chiusi e la
scena si anima di note strea-
ming. Il Nuovo Teatro Verdi
di Brindisi, sulla scia del suc-
cesso riscosso dai primi quat-
tro appuntamenti, prolunga la
programmazione online con
altri due concerti. Si comincia
domenica 4 aprile, giorno di
Pasqua, alle ore 18, con un
viaggio nelle multidimensioni
del jazz a cura di un quartetto
che presenta un programma
aperto a molteplici epoche e
latitudini, compresa quella di
Brindisi con il suo immanente
rapporto con il mare. Lo spet-
tacolo, dal titolo «Around the
Jazz», sarà trasmesso sulle
pagine Facebook di Fonda-
zione Nuovo Teatro Verdi,
Comune di Brindisi, Riccardo
Rossi Sindaco di Brindisi,
Teatro Pubblico Pugliese,
Carmelo Grassi, Agenda
Brindisi, Brindisi Cronaca,
Brindisi Oggi, Brindisi Re-
port, Brindisi Time, Brundi-
sium, Idea Radio nel Mondo,
L’Ora di Brindisi, Newspam,
Nuovo Quotidiano di Puglia
online, sulla web-tv Apulia
(apuliawebtv.it) e ancora sul
canale Youtube della Fonda-
zione Nuovo Teatro Verdi.
Quattro amici di vecchia data
con una passione profonda e
irrefrenabile per la musica.
Da questo rapporto e dalla
condivisione dell’esperienza
musicale, nasce «Around the
Jazz», formazione che fa rivi-
vere gli standard jazz e rivisi-
ta pezzi celebri in chiave jazz.
Quello di «Around the Jazz»
è un tipo di jazz fruibile da o-
gni genere di pubblico che il
quartetto è pronto a ripropor-

sita «Blue bossa», brano jazz
strumentale di Kenny
Dorham che mescola hard
bop e bossa nova, scritto do-
po la partecipazione al Festi-
val Jazz di Rio de Janeiro del
1961, per poi seguire il bina-
rio standard di «Take the A
Train», pezzo di Billy
Strayhorn ispirato alla linea
“A” della metropolitana di
New York che poco più tardi
Duke Ellington avrebbe uti-
lizzato come sigla per la sua
orchestra. Si arriva così a
«Sunny», brano soul che
Bobby Hebb compose il 22
novembre 1963, giorno del-
l’assassinio di John Fitzge-
rald Kennedy, e divenuto pez-
zo jazz grazie a George Ben-
son. Poi un tributo a Pino Da-
niele e a Brindisi con «Chi te-
ne ‘o mare», ballata lenta e
intensa che tratteggia un dise-
gno mai dipinto, eppure in-
corniciato da emozioni eter-
ne, quello di un Sud cui nes-
suno potrà mai rubare il mare,
ricchezza generosa e forse an-
che illusoria. «Take five» è
un classico del jazz registrato
dal Dave Brubeck Quartet nel
1959, il primo singolo jazz ad
aver superato un milione di
copie, secondo la classifica
Billboard Hot 100 del 1961.
Il concerto si chiude con «Ar-
mando’s Rhumba», monu-
mento alla grande anima lati-
na del geniale pianista ameri-
cano di origini italiane Chick
Corea, scomparso lo scorso 9
febbraio, autentica leggenda
del jazz e personalità musica-
le smisurata che ha contribui-
to a inventare il jazz fusion.

Roberto Romeo

il jazz, viene meglio quando si
improvvisa. Il concerto si apre
con «A night in Tunisia», tra
gli standard celebri di Dizzy
Gillespie, uno dei più grandi
trombettisti jazz di sempre.
«All blues» è uno dei cinque
brani che compongono lo sto-
rico lp «Kind of blue», inciso
da Miles Davis nel 1959. Se-
gue «Billie’s bounce», omag-
gio a Charlie Parker nel cente-
nario della nascita, definito
dalla critica «il Picasso del-
l’arte afro-americana, l’uomo
che reinventò la sintassi e la
morfologia della musica jazz e
ne deviò il corso». È la volta
poi di «In a sentimental
mood», standard jazz che se-
condo leggenda Duke Elling-
ton improvvisò al pianoforte
per mettere pace tra due amici.
Anche «Caravan» è un omag-
gio alla più grande delle big
band, quella del “Duca” di
Washington. Il programma vi-

re sul palco del Verdi e condi-
viderlo nella “socialsfera”.

La band è formata da Anto-
nio Magli al pianoforte, Um-
berto De Vitti al contrabbas-
so, Mimmo Russi alla batteria
e Carlo Gioia al sassofono. Il
concerto è un viaggio ideale
tra libertà di linguaggio im-
provvisativo e rigore musica-
le attraverso le note di celebri
melodie internazionali. Ci so-
no viaggi per i quali non è ne-
cessario fare le valigie perché
compiono le traiettorie evoca-
tive dell’arte. E da questo
punto di vista non esiste nulla
di più potente della musica:
c’è quella che sembra con-
durti in luoghi solitari o tra le
strade caotiche di New York.
E poi c’è il jazz. Un viaggio
senza meta, un’improvvisa-
zione, partenza, ritorno e poi
ancora partenza. Perché forse
è come diceva George Ger-
shwin: la vita è un po’ come

NUOVO TEATRO VERDI BRINDISI
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Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

L’incertezza dell’Europa
ricade a cascata sugli stati,
sulle regioni, sulle città e
sul loro motore economi-
co. Le imprese, i servizi, il
commercio: «ciò che tutto
muove …». Siamo alle
prese con un nuovo scena-
rio, con nuove caratteristi-
che, nuovi strumenti: me-
no certezze, purtroppo,
implicano meno fiducia,
meno coraggio. Urge sal-
vare l’economia. Urge far
ripartire l’economia: ab-
biamo un’opportunità  cru-
ciale e gravosa. La Regio-
ne Puglia deve reagire!
Scriviamo insieme le nuo-
ve regole degli appalti, del
mercato, dei servizi, del
turismo, del commercio,
del welfare, delle nuove
imprese, le start up. Ascol-
tiamo i giovani imprendi-
tori, chi da tempo si ci-
menta con le nuove tecno-
logie applicate alla quoti-
dianità, al commercio, al
nuovo marketing, ai siste-
mi di prenotazione, gestio-
ne di flussi di clienti e av-
ventori in generale. Una
sorta di STATI GENERA-
LI DI PUGLIA (non uno
slogan), ma con spirito ve-
ro, giusto, costruttivo, ge-
nerato dalla passione e
dalla voglia di ripartire in-
sieme, forti, pratici.

La salvezza delle im-
prese, del commercio, dei
giovani non può prescin-
dere da tutto ciò. Urge

smart working o se le im-
prese non utilizzano i
mezzi da lavoro? La Tari
non potrebbe essere rap-
portata esclusivamente al
periodo di funzionamento
delle attività alla luce del
valzer di aperture e chiu-
sure dettate dal covid? Si
potrebbe discutere con le
imprese (che giocoforza
vivono con attenzione e
sofferenza la realtà) delle
restrizioni: siamo sicuri
che restringendo gli orari
e riducendo i giorni si mi-
gliori la circolazione della
gente? Proviamo ad im-
maginare insieme agli ad-
detti ai lavori l’estate alle
porte. Crediamo  sia giu-
sto dare la possibilità ad
una buona fetta di produt-
tori del Pil pugliese di ri-
partire, di organizzarsi, di
sopravvivere. Intervenia-
mo davvero sulle passi-
vità, sugli affitti , sulle u-
tenze. Collaboriamo dav-
vero, in fretta, con costrut-
to. Non  trasformiamo
questa sanguinosa pande-
mia nell’ennesimo proces-
so alle intenzioni; «si sa-
rebbe potuto, ma …». Ci
rivolgiamo  alle istituzio-
ni, alle amministrazioni,
alle organizzazioni di ca-
tegoria ed agli addetti ai
lavori tutti: «Il tempo
manca a chi lo butta via».

Dott. Matteo Missere

Pres.te Giovani Imprenditori

Confcommercio Brindisi

Virus, urge salvare l’economia
CONFCOMMERCIO

sciogliere un nodo atavi-
co: «finanziare le idee», le
start up. Ma cosa significa
realmente? Tutto, niente.
Come si interviene per
aiutare le nuove giovani
attività senza bilancio
consolidato o aperte du-
rante la Pandemia? Far ac-
cumulare debiti non è la
soluzione. Abbattere la
burocrazia spinosa, la as-
surda sovrapposizione e
duplicazione di documen-
ti. Insomma: semplificare,
velocizzare. Le startup
hanno bisogno di soluzio-
ni, hanno bisogno di sov-
venzioni immediate, intel-
ligenti. Riproporre l’espe-
rienza degli strumenti di
liquidità come il Micro-
credito, il Titolo II Liqui-
dità, Start,  che molto be-
ne hanno funzionato (gli
unici), rapidi, funzionali.
Perché non dare la possi-
bilità, ad esempio, ai già
percettori di aumentare di
un 25% (almeno) gli im-
porti già ricevuti, senza
presentare nuova istanza? 

Una piccola nota dolen-
te, invece, è stata rappre-
sentata dagli strumenti
per il turismo e la cultura.
Il bollo auto è necessario
se si è chiusi in casa o in

FUORI ORARIO

Sabato 3 aprile 2021
• Chiga
Via Sicilia, 68 - 0831.581196  
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 4 aprile 2021
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4 - 0831.412668
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Lunedì 5 aprile 2021
• Corso Roma
C.so Roma 110 - 0831.  523995

• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
C.so Roma 110 - 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 3 aprile 2021
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 - 0831.597844
• Cannalire
Corso Umberto 24 - 0831.521849
• Cappuccini
Via Arione, 77 - 0831.521904 
• Chiga
Via Sicilia, 68 - 0831.581196
• Amica
Via  Ardeatine, 12 - 0831.525035 
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4 - 0831.412668

Domenica 4 aprile 2021
• Cirielli
Via Carmine 54/58 - 0831.523043
• Rizzo
Via Mecenate, 19 - 0831.524188
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4 - 0831.412668

Lunedì 5 aprile 2021
• Corso Roma
C.so Roma 110 - 0831.  523995
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

• Amica
Via  Ardeatine, 12 - 0831.525035 
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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LA NBB ESPUGNA BRESCIA MA PERDE ALL’OVER TIME LA SFIDA DI HOLON

E tu torna presto!
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Partner

Happy

Casa

Brindisi

Sfortunato epilogo della partita di Holon

Cantù-Brindisi col dubbio Covid
Happy Casa sfortunata

nel primo di due match

ball per l’accesso alla fi-

nal eight di Champions

League. La formazione

biancoazzurra perde 81-

79 contro un Hapoel più

preciso e determinato a

fare risultato, ma anche

contro una terna arbitrale

che in 45 minuti ne ha

combinate di tutti colori.

Nonostante tutto, ancora

una volta la formazione

di coach Vitucci ha mo-

strato cuore, carattere e

attributi giocando la gara

sino all’ultimo secondo.

Appuntamento rimandato

a martedì 6 aprile quan-

do i biancoazurri affron-

teranno in Turchia il Pi-

nar Karsiyaka, terzo e ul-

timo atto della Top 16.

Una settimana intensa

per Udom e compagni,

che dopo la trasferta di

BCL  in Israele sabato af-

fronteranno nel PalaBan-

co Desio l ’acqua San

Bernardo Cantù di coach

Piero Bucc  hi, ultima in

classifica con 14 punti,

che domenica scorsa ha

riposato. Ma mentre chiu-

diamo il giornale appren-

diamo che la perdurante

positività dello staff tecni-

co canturino potrebbe

determinare il rinvio della

partita. Alla guida tecni-

ca, infatti, anche sabato

(sempre che si giochi)

non dovrebbe esserci

Piero Bucchi, alle prese

col Covid-19. A dirigere

voti: primo nelle statisti-

che di Lega A per tiri libe-

ri realizzati (63/67, 94%).

Sotto canestro merita u-

na certa attenzione il pi-

vot Sha’marcus Kennedy,

un centro leggero e non

altissimo, sfiora di poco i

due metri, ma grazie al

suo atletismo può mette-

re in difficoltà anche i pari

ruolo più grossi, attual-

mente miglior stoppatore

del campionato. Nota po-

sitiva per la società brian-

zola è sicuramente Ga-

briele Procida, atleta del

2002 cresciuto nelle gio-

vanili della Pallacanestro

Cantù, già lo scorso an-

no con qualche presenza

nel massimo campiona-

to, tra i prospetti italiani

più interessanti. Altro gio-

vane in vetrina l’ala-pivot

Bayehe, 21 anni e tanto

carattere quando manda-

to in campo. In un roster

forte dal perimetro Frank

Gaines fa la sua parte,

tesserato a stagione co-

minciata, in otto partite

ha collezionato  quasi 20

punti di media risultando

uomo fondamentale del

quintetto canturino. A fa-

si alterne l’italiano Pec-

chia, mentre non ha bi-

sogno di presentazioni

Maarty Leunen, già dal

2009 al 2014 a Cantù e

tornato la scorsa stagio-

ne dopo due anni con la

Fortitudo e prima ancora

ad Avellino e Ulm.

Francesco Guadalupi

Leunen e compagni ci
sarebbe Christian Di Giu-
l io Maria, già visto in
panchina nel match e-
sterno con l’Olimpia Mila-
no, promosso momenta-
neamente dal ruolo di al-
lenatore dell’under 18 a
quello di prima squadra.
La Pallacanestro Cantù è
un mix di atleti esperti
della categoria e giovani
alla prima esperienza. 

Miglior realizzatore del-
la è Jaaziel Johnson
play-guardia di 1,78, bra-
vo a creare dal palleggio,
buone percentuali al tiro
da due punti (48,6%) e
dalla lunga distanza
(41,9%), quasi 13 punti
per gara. Altro regista del
team canturino con dop-
pia cifra nelle mani è Ja-
mie Smith, già col club
lombardo nella stagione
2017/2018 con 34 pre-
senze e 476 punti, arriva-
to lo scorso anno a cam-
pionato in corso e confer-
mato dalla società a pieni

BASKET

Derek Willis (Foto BCL)

ANALISI TECNICA

Settimana dura
Settimana complicata per la NBB.

Campionato e Champions Legue met-
tono a dura prova la tenuta fisica e
mentale di Thompson e compagni. Un
forte segnale lo si è visto nella non
bella ma vittoriosa partita di Brescia.
L'Happy Casa ha avuto problemi di
continuità durante il match e, pur vin-
cendo con un bel divario (14-25) il se-
condo quarto, ha ceduto nel terzo e
quarto pareggiando il primo. Thom-
pson, Bostic e Willis in doppia cifra
disputando un incontro dignitoso
mentre gli altri, pur dando un lodevo-
le apporto difensivo, non sono riusciti
a garantire continuità di punti dal
campo: 51% da due e un risicato 28%
da tre. E' pur vero che i giocatori di
coach Buscaglia non sono riusciti a
fare meglio anzi, se si esclude Kalino-
ski, serata negativa al tiro soccomben-
do alla sirena finale. Per quanto ri-
guarda la partita di Champions con gli
israeliani dell'Hapoel Holon, la chiave
di volta è stata l’indecente direzione
arbitrale: assurde e visionarie decisio-
ni che hanno fortemente condizionato
il regolare svolgimento della gara vi-
sto l'altissimo numero di falli inesi-
stenti fischiati. Vitucci, a causa dei
falli, è costretto ad inventarsi quintetti
e nonostante questo i brindisini, nei
primi due quarti, sono riuscit a tenere
sempre la testa davanti agevolati an-
che dal gioco individuale dell'israelia-
no Harris che non coinvolgeva i com-
pagni. Partita spigolosa e frammentata
con percentuali di realizzazioni basse.
Holon ha difeso con fisicità conqui-
stando l'OT e vincendolo grazie ad un
ennesimo errore dei pugliesi. Qualifi-
cazione rimandata alla prossima gara
con i turchi del Pinar Karsiyaka.

Antonio Errico
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Molfetta-Brindisi finisce in parità
Neanche i l  tempo di

metabolizzare la sconfitta
subita col Taranto (1-3)
che, dopo qualche giorno,
i ragazzi del tecnico De
Luca hanno dovuto af-
frontare un altro derby, in
questo caso col Molfetta.
La partita, disputata nel
pomeriggio di giovedì 1°
aprile, è finita in parità (1-
1) con le reti dell’ex La-
carra al 59’ per i molfette-
si, che di testa superava
Pizzolato, e di Merito che
al 72’ sfruttava un’uscita
avventata del portiere e
depositava in rete. Poco
prima della marcatura ba-
rese era stato annullato
un goal brindisino per
probabile fuorigioco.  

Dopo una serie intermi-
nabile di recuperi e di par-
tite giocate ogni tre giorni,
la federazione, in occa-
sione della Santa Pa-
squa, fermerà il campio-
nato e lo farà riprendere
la settimana successiva,
quando i biancazzurri tor-
neranno a giocare al «Fa-
nuzzi» col Team Altamu-
ra, reduce dalla vittoria
(1-0) col Casarano. I ba-
resi all’andata si aggiudi-
carono il match 2-0. At-
tualmente sono undicesi-
mi, con 31 punti al loro
attivo, con ben cinque
partite da recuperare
quindi, la loro attuale
classifica non è veritiera.
Teoricamente vincendo
tutti i recuperi i biancoros-
si del Team Altamura si
potrebbe posizionare al

fatto richiesta di rilevare il
95% della società. L’am-
ministratore Umberto
Vangone, sentiti gli altri
soci, aveva acconsentito
a tale proposta. Quando
oramai l’operazione sem-
brava andata a buon fine,
tanto che l’Advisor del
Brindisi, avv. Gino Mon-
tella aveva dato per quasi
concluso il passaggio at-
traverso alcune emittenti
televisive, il tutto non si è
più concretizzato. Pare
che il gruppo milanese,
più che al calcio, fosse
interessato a concretizza-
re alcuni progetti  edilizi.
Sempre Arigliano, che si
sta tanto impegnando per
provare a risollevare le
sorti della squadra, ha di-
mostrato interesse a
prendere da solo il 95%
della società: in questo
caso la trattativa, al mo-
mento, si è bloccata. An-
che un gruppo romano e-
ra interessato a rilevare il
Brindisi. L’incontro tra le
parti c’è stato ma, da ciò
che si è saputo, oltre a
farsi pubblicità, non a-
vrebbe dato il cambio di
marcia del quale il Brindi-
si calcio ha bisogno per
tornare a sorridere.  «Il
Brindisi si può paragona-
re ad una bella donna:
tutti la vogliono e nessu-
no la prende». Nel frat-
tempo speriamo che gli
attuali protagonisti riesca-
no a salvarla da una pos-
sibile retrocessione.

Sergio Pizzi

secondo posto alle spalle
del capolista Taranto. Gli
altamurani, su 19 partite
giocate, hanno accumu-
lato 9 vittorie, 4 pareggi
e 6 sconfitte; hanno rea-
lizzato 32 reti subendone
23; in trasferta, sulle no-
ve partite giocate, hanno
vinto 3 volte, pareggian-
done 3 e perdendone 3;
hanno realizzato 15 reti,
subendone 14; Croce
con 11 reti, è il maggiore
realizzatore.

Per quanto riguarda la
situazione societaria del-
la SSD Brindisi FC, si
può affermare con cer-
tezza che le quote dell’ex
presidente Antonio Gian-
nelli, sono definitivamen-
te passate a Daniele Ari-
gliano che ne detiene il
25%. Il ritardo per tale o-

perazione, precedente-
mente annunciata e data
per concretizzata dagli

stessi interessati, è dovu-

to ad un documento sca-
duto che ha fatto sì che
non potesse essere con-

validato il passaggio. Nel

frattempo lo stesso Ari-

gliano, affiancato da im-
prenditori milanesi, aveva

NOTIZIARIO

Bostic MVP del
24° turno di LBA
Dopo la votazione sui profili Insta-
gram e Facebook sull'account LBA
seguita dal sondaggio di Gazzetta.it,
l'MVP della 24a giornata di Serie A
UnipolSai è risultato Josh Bostic: ot-
tima prestazione nella vittoria contro
la Germani Brescia con 22 punti, 5
rimbalzi e 3 assist in 31 minuti di
gioco; ci sono anche 3 palle recupe-
rate e 5/9 da tre punti (55.6%). In
stagione viaggia a 18.8 punti, 4.2
rimbalzi e 2.0 assist di media a parti-
ta in 27.1 minuti di utilizzo per mat-
ch; il suo «season high» è di 27 pun-
ti registrati nella sfida contro la Vir-
tus Segafredo Bologna.

Messina nella
FIBA Hall of Fame
Ettore Messina eletto nella FIBA
Hall of Fame con altri 11 personaggi
giudicati rilevanti per la storia del
basket mondiale. Ettore Messina ha
ricevuto l’onore assieme ad altri due
allenatori, Chuck Daly e l’australiano
Tom Maher. Sono stati eletti come
membri della «Classe 2021» anche i
giocatori Mathieu Faye (Senegal),
Hana Horakova (Repubblica Ceka),
Stanislav Kropilak (Slovacchia), O-
scar Moglia (Uruguay), Detlef Sch-
rempf (Germania), Penka Stoyanova
(Bulgaria), Sergey Tarakanov (Rus-
sia), Panagiotis Giannakis (Grecia),
Haixia Zheng (Cina). La cerimonia
comprenderà la Classe del 2020 e si
svolgerà il prossimo 18 giugno. Ne
fanno già parte, tra i personaggi lega-
ti all’Olimpia, Cesare Rubini, Dino
Meneghin e Bogdan Tanjevic.

Dopo la sconfitta interna col Taranto (1-3)CALCIO

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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Mesagne: bandi
Gal per le attività
Si è svolta a Mesagne la conferenza
stampa per illustrare i bandi del Gal
a sostegno di attività artigianali,
commerciali e del settore turistico.
Per l’Amministrazione comunale era-
no presenti il sindaco Toni Matarrelli
e l’assessore alle Attività Produttive,
Antonello Mingenti; per il «Gal Terra
dei Messapi» il presidente Sergio
Botrugno e il dott. Cristiano Legitti-
mo, responsabile per la comunica-
zione e le attività di animazione. «La
dotazione finanziaria dei bandi ha
detto il sindaco - rappresenta un’op-
portunità preziosa per quanti inten-
dono investire in questi settori strate-
gici per l’economia. Ci è sembrato
opportuno promuovere una confe-
renza stampa congiunta per contri-
buire a dare massima diffusione sul
territorio di tali occasioni, che hanno
come destinatari sia le imprese esi-
stenti che quelle di nuova costituzio-
ne». Tutti i dettagli e i bandi sono di-
sponibili al link http://bit.ly/2K5gB5Z
e sul sito istituzionale del Comune.
Per ulteriori informazioni contattare
0831.734929 o inviare messaggi

(solo whatsapp) al 392.5474720.

Agenda Brindisi
su WhatsApp

Ricordia-
mo che è
possibile
r i c e v e r e
A g e n d a
Brindisi in
formato e-
lettronico

su WhatsApp. E’ sufficiente ri-
chiederla al numero di cellulare
337.825995 indicando semplice-
mente nome e cognome.

L’adozione a distanza è
un’esperienza unica, un
vero gesto d’amore e di
grande umanità ed è indi-
rizzata principalmente a
soggetti anziani, malati,
caratterialmente comples-
si o con disabilità. Consi-
ste in una donazione di
soli 20 euro senza obbligo
di continuità ed è rivolta a
chi desidera adottare un a-
mico a quattro zampe ma
non può ospitarlo nella
propria casa e a chi è alla

diagnostici all 'animale
scelto e ricoverato presso
il Canile Comunale e/o
l'Infermeria Felina di
Brindisi. Si precisa che il
cane/gatto adottato a di-
stanza «virtualmente» po-
trebbe essere realmente a-
dottato. In tal caso l’ado-
zione a distanza conti-
nuerà a favore di un altro
amico a quattro zampe
che sceglieremo tra quelli
che rientrano nel progetto.

COME ADOTTARE
UN AMICO A DISTAN-
ZA - Scegliere la moda-
lità di donazione: 

Bonifico Postale - Co-
dice Iban  IT43L0760
115900000049415292.

Versamento con bol-

lettino postale - C/C Po-
stale nr. 49415292 inte-
stato a Lega Protezione
Animali Brindisi - Indica-
re sempre la causale «A-
DOZIONE A DISTAN-
ZA - CANE/GATTO».

Inviare una email a le-
pabrindisi@libero.it, indi-
cando: nome, cognome,
indirizzo, importo versa-
to, modalità di donazione
e il nome del cane/gatto
prescelto.

Per ulteriori informa-
zioni: 329.8977810 -
Link account instagram
@adozioniadistanzalepa:
https://instagram.com/a-
dozioniadistanzalepa?ig-
shid=yx79qm7l6d2f

Cani e gatti, adozione a distanza
LEPA

ricerca di un’idea regalo
solidale. Con l'attivazione
di un'Adozione a Distanza
UNA TANTUM si rice-
verà il Certificato di Ado-
zione insieme alla foto e
al nome del cane o gatto
adottato. Adottare un ani-
male a distanza significa
garantire alimentazione
specifica, terapie farmaco-
logiche, visite specialisti-
che, percorsi di riabilita-
zione comportamentale ed
eventuali esami clinici e

Giornate e orari di apertura
Venerdì 2 aprile, i cimiteri di
Brindisi e Tuturano resteranno
aperti dalle ore 7.00 alle
18.00. Da martedì 6 aprile sa-
ranno aperti dalle ore 7.00 alle
13.00 e dalle 15.00 alle 18.00,

con la consueta chiusura pomeridiana programma-
ta il giovedì e la domenica. Il Comune di Brindisi ri-
corda che, al fine di garantire il rispetto delle misure
di contenimento previste dal Dpcm del 2 marzo
2021, parchi cittadini e cimiteri resteranno chiusi nei
giorni 3, 4 e 5 aprile, con esclusione per questi ulti-
mi delle attività non differibili (tumulazioni, ecc.).

CIMITERI

Ci trovate anche su TWITTER al seguente indirizzo

@AgendaBrindisi
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